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AGLI STUDENTI DELLE CLASSI QUINTE 
AI DOCENTI 

 

CIRCOLARE N° 167 

Oggetto: Norme vigenti per la valutazione degli alunni delle quinte classi- Rettifica 

Da qualche giorno è stata emanata l’Ordinanza Ministeriale n° 40 che chiarisce la norma vigente 
per la valutazione degli alunni delle quinte classi a conclusione del corrente anno scolastico. L’art. 
2, infatti, specifica che, per il corrente anno scolastico, ai fini dell’ammissione all’esame di Stato, si 
intendono valutati positivamente gli alunni che nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso 
conseguano almeno la media del “sei” (art. 1, comma 3, del D.M. 22-5-2007, n. 42).  
Tale precisazione sostituisce ciò che era stato diramato con circolare interna n° 165 del 4 aprile 
scorso, riguardo ai criteri generali di valutazione degli studenti delle quinte classi.   

La circolare ministeriale, inoltre, riporta la norma stabilita dalla legge n° 169 del 30 ottobre 2008, 
richiamata anche dal D.M. n° 5 del 16 gennaio 2009, art. 2, comma 3, riguardo il voto di condotta 
degli alunni: “A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione sul comportamento 
concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello 
studente; pertanto, ai fini dell’esame del corrente anno scolastico, il voto sul comportamento 
incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all’ultimo anno di corso. Esso 
comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’esame di Stato”. 
 
Raccomando vivamente tutti gli studenti a dare in massimo impegno nello studio e ad assumere un 
comportamento rispettoso delle regole della vita scolastica, al fine di evitare situazioni che possano 
incidere negativamente sull’esito finale. 

Il Dirigente Scolastico 

prof. Giovanni Semeraro 

 

 


